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Dalla grave crisi del settore chimico 
una sfida alla capacità di programmare 
Le questioni di metodo che si pongono anche al movimento operaio - La discussione ad un attivo dei 
comunisti milanesi - Gli atteggiamenti contraddittori degli organi di stampa a proposito delle più 
recenti vicende Liquichimica - Osservazioni critiche al governo - L'ipotesi del supercommissaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « La programma
zione è una sfida. Ma è una 
sfida anche per noi, per il 
movimento operaio; una sfi
da ad essere coerenti con le 
esigenze generali, una sfida a 
saper imporre certe scelte ». 
Parlando ad un attivo di 
quadri sindacali e di par
tito a Milano, il compa
gno Napoleone Colajanni ha 
molto insistito sulle que 
stioni di metodo che la lotta 
per la programmazione solle
va anche per il movimento 
operaio, sui ritardi e sulle 
genericità che si manifestano 
anche nel suo ambito. 

Il teìna era quello su cui 
lo scontro è più acuto iti 
questi giorni: la chimica. F. 
qui sono più pressanti che 
altrove U> contraddizioni che 
non si possono più contene
re. le resistenze efiP vengono 
da personaggi, sin troppo 
famosi, che sinora l'avevano 
considerata come una riser
va di caccia per il denaro 
pubblico e le manovre finan
ziarie, le divisioni tra chi è 
troppo legato al « vecchio re
gime > e citi si rende conto 
che dalla crisi non si può 
uscire se non facendo pulizia. 

Li» stesso atteggiamento, 
differenziato e contradditto
rio, di alcuni organi di stam

pa nei giorni scorsi permette 
di cogliere queste divisioni: 
ad esempio il < Corriere della 
sera », uscito in modo abba
stanza equilibrato il giorno 
dopo l'arresto di Ursini, veti-
tiquattr'ore dopo — sulla ba
se di quali pressioni? — 
cambiava di 180 gradi il 
proprio atteggiamento, dando 
uno spazio sproporzionato al
le minacce di Donai Cattiti 
("« se si comincia a togliere 
qualche mattone, può crolla
re il muro... ») e ad una dife
sa, die pareva su commissio
ne, del neo detenuto ex am
ministratore delegato della 
Liquigas. Mentre, in dura po
lemica con i * giustificazio-
insti T>. un organo istituzio
nalmente più legato alla Con 
{industria come t II Sole li 
Ore » manteneva ancora nel
l'editoriale di ieri un atteg
giamento ben più rigoroso, 
non risparmiando il ministro 
dell'industria. 

Se la programmazione non 
è soltanto la stesura di do
cumenti più o inetto validi, 
ma implica uno scontro tra 
gli interessi contrapposti che 
sono i/i gioco, bisogna allora 
partire da qui. Una parte di 
resistenza viene intanto dagli 
industriali: per una parte 
consistente di loro, quando 
non c'è opposizione precosti
tuita alla programmazione, la 

si intende solo come coper
tura di un'erogazione di {on
di pubblici- Poi ci sono gli 
economisti che a volte, ai ri
tardi culturali dovuti al cli
ma in cui è venuta la loro 
{orinazione, aggiungono ele
menti che non potremmo 
non definire di « asservimen
to » a determinati interessi. 
Infine c'è anche chi, nello 
stesso movimento operaio si 
adagia su posizioni generiche. 
che prescindono da come 
stanno realmente le cose e 
da quello che « è possibile » 
fare per mutarle. « Troppi 
inquinamenti e troppa lette
ratura » insomma sui piani, 
come lui rilevato Colajanni. 

E questi sono « lussi J. che 
il movimento operaio non 
può permetterli se vuole t>at 
tere i nemici della program 
inazione. Il compagno Angelo 
Kuggeri, della segreteria re 
gioitale lombarda del PCI. 
iteli'introdurre il dibattito al
l'attivo. aveva formulato al
cune prime osservazioni cri
tiche sul piano chimico ela
borata dagli esperti del mi
nistero dell'industria, rile
vandone i limiti principali 
nell'assenza dì indicazioni su 
come inserirsi nelle scelte 
delle aziende e delle banche, 
nel puntare solo sulla « ra
zionalizzazione » dell'esisten
te, nell'astenersi da indica

zioni sull'assetto proprietario. 
Colajanni ha precisato che 

programmare significa innan
zitutto usare in modo coereti
te i già ampi poteri che la 
legge attribuisce allo Stato, 
che non si pretende affatto 
vengano estese a tutte le aree 
dell'economia. Una distinzio
ne a questo proposito è op 
portuna anche tra i diversi 
settori: si va infatti da setto 
ri come la meccanica stru
mentale die non hanno alcu
na necessità di essere « in
gabbiati ». a settori come Ve 
lettronica, in cui il piano ha 
senso soprattutto per la ri 
cerca e la domanda, a settori 
in crisi di prospettiva, come 
la cantieristica e il minerà 
rio, dove il compito è (fucilo 
di opporsi alla decadenza, a 
settori come il tessile e il 
chimico, dove invece pressan
te è l'esigenza di una ristrut 
turazione. 

E ancìie nelle formi' di in 
ferventi» vanno distinti gli o-
biettivi (ad esempio la mag
giore occupazione al Sud) e i 
parametri (ad esempio la 
maggiore esportazione) e i 
contributi finanziari dello 
stato, che invece iMiigono — 
questi si — anche problemi 
di assetto proprietario e di 
risi>etto rigoroso di pro
grammi precisi per riconver
tire. 

Questo è il caso della chi
mica. Quando un'intera bran
ca dell'industria — ha osser
vato ancora Colajanni — si 
sviluppa sulla base di opera
zioni truffaldine, non si trat
ta solo di un problema di 
costume, ma di un fatto rea
le. die mette a nudo lo stato 
di crisi del capitalismo ita
liano — e anche la peculiari
tà di questa crisi rispetto al
la situazione di altri paesi 
capitalisti dove pure si pre 
sentano i problemi dell'inde-
hitamento delle aziende e 
degli sbocchi per certe prò 
duzioni — e l'incapacità dei 
gruppi dirigenti a perseguire 
obiettivi di sviluppo delle 
forze produttive. Ma proprio 
qui. su intesto obiettivo spe 
citici», si misura la capacità 
del movimento operaio dì far 
propria ima visione generale. 

Specie in una situazione in 
cui più che la « protervia * è 
terrificaiiw -- ha detto sem
pre Colajanni — la * debole: 
za » operativa e propositiva 
da parte di chi ha la respon
sabilità diretta di governo. 
Sé a questa debolezza pos 
sono supplire « trovate * come 
quella affacciata dal ministro 
Donai Cattiti, di un * super-
commissario •> per il salva 
faggio chimico. 

Traghetti bloccati 
Proteste a Genova 
Gli «autonomi» paralizzano per 24 ore i collegamenti Tirrenia con la Sardegna 
Sit-in dei passeggeri - Ferma condanna della Federazione marinara Cgil, Cisl, 
Uil contro l'agitazione selvaggia - Martedì a Napoli incontro con gli armatori 
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Luciano Lama: 
non rinunce 
ma strategìa 
di sviluppo 

Luciano Lama e Guido Carli 

NOMA — Il -ii..l.irji.) è 
deriso .1 sostenere, imi |.i 
lolla, j:li olihiellivi fi--.ili 
all' a - .n . l . l .a il.-IP I I H. 
pnri-al i all'ultimo ciiinila-
ln direnivi) C-il-Ci-l-l il: 
iM'cii|ia/ii>iic. piani ili sti
llili-, \]iv/nj:iiii un. ronle-
iiiiiM'iitn -alari.ile. <li-|ioiii-
liililà al lilnrrii « (/<•/ mec-
i/minili automatici di au
mento » («alvo la «i-ala mo
bile!. :illcrii;iliva -crea fra 
titliic-la ili riilu/ione del-
l'inalio ili lavorìi t- rivcn-
ilica/ionc -alaiialc. I.o li.t 
ribaltilo, in un\mi|iia in-
ler\i->la al "Corrine' drilli 
. imi" —- lulta li--.» a -otloli-
ntaic cinne non -i traili ili 
<• ritmili e » ma ili una 
« strategia per aiutare il 
parsi- ad uscire d-illa crisi » 
--- il M-jtri'Iario generale. 
dilla Cgil. Luciano Lama. 

Trj idi interlocutori «e-
inalali ila Lama c'è il go
verno: « 1/ propositi culm
initi — il ire — non i alia
mo seguire i risultati ». 
HOMO slate fallo buone les-
V'i comi- (incile <ui piani 
ili 'cttnre. ma ancora non 
.-i vedono i rilutimi. Da 
ipii l'ini/.ialiva ili lolla. 
Il governo è chiamalo ad 
u-cire dalla a taghezza » e 
dalla « genericità ». Quel 
rhe si vede, finora, nei 
piani ili settore ad esem

pio. Mino •olo « i Inali a 
all'occupa/ioiif. (.'erto lo 
Munirò su questo terreno 
••.uà duro auclie nei con
fronti della ConfimluMi ia 
elle, allr.i\er»o darli, rilia-
(li-i e il MIO rifiuto alla 
programma/ione. K' il « li
bero gioco del mercato » 
— ricorda Lama — « che 
il lui portali» alla spacca
tura fra nord e sud ». a \ni 
diciamo che oggi — pro-
.-ciMie — la liberili dell'int' 
prenditori' deve esfere pie
namente rispettata. Ma con 
i piani di settore si può 
mei ir re in campo un si si e-
uni di convenienze e di in
centivi — i più automatici 
e meno discrezionali possi
bile — per indirizzare ver
so gli obbiettivi concor
dali ». E a proposito depli 
«Indi polemici di Carli La
ma aggiunge: o Ilo appe
na trovato un suo scritto 
di 40 anni fa su "Civiltà 
fascista" in cui proponeva 
lui la programmazione ». 

Sono appunti polemici 
rhe non annullano la pos
sibilità di una ripresa del 
dialogo. Il .«t'jirrl.irio del
la (l(»IL sostiene elle è po»-
-iliile riaprire il ronfronto 
con |a Coiifindii-lria «lilla 
mohililà. filila nuova nrzn-
nÌ//a/ione del tempo di la
voro, Mille festività infra-

yellimauali. Migli inveiti. 
menti. Certo gli o-larnli 
sono molti, prendiamo la 
ruttili li là. « .\ <• il governo, 
né In C.onfindustria — 
rammenta Lama — hanno 
fatto un passo avanti per 
creare gli strumenti neces
sari per pilotare e contrat
tare la mobilità dei lavo
ratori. Questo termine vie
ne inleso Milo come op
portunità di mettere i la
voratori sui marciapie
di » K viene indicalo il 
raso dell'I uidal a .Milano. 
il ea«o. cioè di vera e pro
pria a congiura padrona
le » contro la mohililà 
contrattata, ncll'amliito di 
a processi di ristrutturazio
ne n e di et piani di settore 
rhe fissano dei precisi ob
biettivi ». 

Qne-ta è la linea di lot
ta del «imlaratn. Il hilan-
cio ili tpie-li anni, insiste 
Lama, non è certo negati
vo. Sono «tali ottenuti ri
sultati a superiori a quelli 
di altri paesi capitalistici. 
nella ditela dei livelli di 
occupazione r nella difesa 
ilei potere d'acquisto ». l'e
ro. nel campo decisivo, 
quello del Mezzogiorno. 
benefici non *r ne «min 
vi-li. la «{inazione peg
giora. 

Finalmente il sereno 
nel nostro turismo? 

Per i lavoratori del turismo domani incontro al ministero 
I punii di maggior frizione - Intervista con Di Gioacchino 

Chi ha paura del cambiamento in agricoltura 
Le cifre contraddittorie dell'Emilia-Romagna - I piani di zona e la partecipazione - Una scelta per il 
Mezzogiorno - A Ravenna manifestazione regionale PCI per Tagro-industria-Quale piano di settore? 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Dai casolari e 
diille fabbriche sono arrivati 
« come una volta ». in bici
cletta o a piedi, tutti picinli 
gruppi, ognuno con una ban
diera rossa e tanti cartelli 
t Ite rivendicano la « piena at
tuazione dell'accordo di go
verno >. Kcco le mondine di 
Lave/zola. Cantano già i mo
tivi della tradizione oopolare 
di questa terra e del movi
mento operaio. Continueran
no a cantare, anche con un 
fil di \oce. per tutto il per
corso del corteo che caratte
rizza que-ta manifestazione. 
regionale del PCI per il p -i-
no agro alimentare. S: *mo 
portate, appena giunte in 
piazza, in prima fila, subito 
dietro ai trattori. Poi arriva
no i delegati del consiglio di 
fabbrica del tubificio Maraldi 
e cedono loro il posto K" la 
prima, tangibile espressione 
di solidarietà del mondo a-
gricolo romagnolo per questi 
operai in lotta da ben 18 me
si. 

solidarietà che ha il 
dell'impegno attivo. 

cor responsabilizza ziore 
nell'azione e negli 

sbocchi della vertenza, come 
sottolinea, aprendo il comi
zio. il '• compagno Dragoni. 
segretario della Federazione 
comunista di Ravenna, men
tre in piazza continuano ad 
arrivare altre delegazioni (al
la fine saranno almeno 8 mi-

Pensioni : venercP 
incontro 
sindacati-Scotti 
ROMA — I sindacati sono 
stat i convocati per venerdì 
prossimo dal ministro del 
lavoro . Scotti, per un esa-
• t e del problemi coinessi 
con le pensioni. A'.l'incon 
tro, secondo i sindacati, do
vrebbero partecipare anche J 
ministri finanziari. 

lTna 
.segno 
tirila 
piena 

la. contadini, braccianti in 
gran parte donne, operai. 
giovani, di ogni parte del-
l'KmiIia Romagna). 

Ora che per la vertenza 
Maraldi sembra aprirsi uno 
spiraglio, i lavoratori della 
campagna, gli operai scendo
no ancora in piazza perché la 
soluzione non sia effimera. 
tanto meno parziale; abbia 
cioè due cardini: l'immediata 
assegnazione della gestione 
degli impianti saccariferi a 
favore dei produttori associa
ti. co-i da consentire Io svol
gimento dell'imminente cam
pagna bieticola: la contestua
le ripresa produttiva delie 
fabbriche metalmeccaniche e 
l'avvio de! risanamento con 
tutte le risorse, che. con Io 
scorporo, si rer.dopo dispo
nibili. comprese quelle del 
movimento cooperativo. 

Kcio una prova — lo af
ferma I.a Vorre responsable 
della commissione agraria 
del PCI — della capacità del 
movimento di lottare, facen 
dosi carico della crisi ma per 
conquistare primi elementi di 
projrrnmmazione. nella agri 
coltura cerne nell'industria. 
che Mano più sol de certezze 
di occupazione e di sviluppo. 
K' que-ta la visione più cor
retta della nrob'ematiea dei 
piani di settore. E a questa 
visione il governo deve uni
formarsi correggendo I':m-
po-tazicne f-n qui data ai 
progetti di pianificaz'one. 

I.'esperiinza della Regione 
Kmi!;a Romagna, soprattutto 
i.i agricoltura, il settore dove 
sono possibili, proprio con |a 
legge cosiddetta « quadrifo 
glio> primi interventi di 
pregrammazione. è di per sé 
indicatila. Nella formulazone 
del piano regionale è stata 
perseguita la «celta meridio
nalista. che comporta la ri
nuncia alla espansione di al
cune colture, che possono in
vece estendersi nel Sud, a 
favore del consolidamento e 
qualificazione dell 'apparato 

produttivo esistente. 
Ma in quale misura gli in

dirizzi di programmazione 
del governo regionale trova
no. già oggi, riscontro nella 
dinamica reale dei processi 
produttivi della campagna? 
L'n primo bilancio è stato 
compiuto, in chiave critica e 
problematica, nel corso della 
riunione della consulta regio
nale agraria del PCI. I dati 
statistici — ha sostenuto 
Romagnoli, responsabile della 
commissione, nella relazione 
— vanno verificati ma già si 
può rilevare t un risultato 
produttivo non pienamente 
corrispondente agli obictti
vi ?. 

II contributo alla forma
zione della produzione lorda 
vendibile nel '76 è stato il 
p t i elevato delle regioni ita
liane. il 14.fi per cento. Ne! 
'77. però, la Regione avrebbe 
registralo ina riduzione del 
2.3*5 per cento a fronte di un 
dato nazionale (fonte INKA). 
sostanzialmente stazionario. 
Nonostante questa contrazio
ne. i redditi degli agricoltori 

avrebbero, comunque, regi
strato un sensibile incremen
to. Il quadro è reso ancora 
pili contraddittorio dal fatto 
che non è invertita la ten
denza registratasi nel periodo 
'71-'7fì del calo complessivo 
degli occupati (27 per cento. 
super.ore di nove ptintj a 
quello nazionale, mentre il fìó 
per cento degli occupati su
pera i -IO anni, a fronte di 
una media nazionale del 67 
per cento i. 

Guardare in faccia questa 
realtà significa innanzifitto 
r.conoscere che pure in Umi
lia Romagna ci sono perples
sità. « paure >. sugi: effetti 
dell'intervento pubblico pro
grammato. non solo fra gli 
agrari ostili aprioristicamente 
per preci Srf scelta p<7lit;ca. 
Fatto è e he la programma
zione — ne ha parlato, fra al; 
altri. Petaccini. responsabile 
della commissione economica 
regionale — \ a attuata nel 
\ i \ o della dinamica aziendale. 
senza traumi per il contadino 
i h r ha bi-ogr.o. :n \e re . di 
garanzie sia sulla collocazio 

ne della produzione nel mer
cato. sia sul redd.to. Per dir 
la schematicamente, la prò 
grammazione — nel concetto 
espresso dall 'assessore all'a
gricoltura Ceredi — non va 
fatta « con il compasso ». ma 
realizzala come proi es-o ca
pace di suscitare un movi
mento reale di partecipazio
ne. di conquistare più esteri 
consens:. 

K su queste basi andrà im
postata tutta 'a fa**- di lavora 
ziorn- dei piani di zona. Do
vrà e^-ere — ha sostemxo La 
Torre ne!!t- conclu-ion: — li
na operazione polit.ca. capace 
di coinvolgere l'intera società 
regionale, le sue articolazioni 
economiche, cestita re aggre
gazioni unitarie tal: da con
sentire ani he una migl.ore u-
tilizzazione produtti\a degli 
strumenti (enti di sviluppo. 
con-orzi agrari, ecc) che an
che in questa regione ancora 
costituì scor.o : cardini del 
sistema di potere della DC 
nelle campagne. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Il inini.stro del Tu
rismo ha convocato (KT do
mani le organizzazioni sinda
cali e quelle padronali p.-r 
cercare di sbloccare la ver
tenza per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei .settecen
tomila addetti del settore. I 
sindacati vanno all'incontro 
- - afferma una nota congiun
ta della Federazione Cgil. 
Cisl. lui e delle organizza
zioni di categoria — con la 
« ben nota disponibilità alla 
trattativa >. Ma perché que 
sta possa piocedere positiva 
niente è necessario che si 
svolga ". senza le pregiudiziali 
avanzate dalla controparte e 
che hanno finora impedito la 
discussione di merito *. 

In pratica che cosa è suc
cesso nella prima fase del 
negoziato prima della rottu
ra'.' Ne parliamo con il com
pagno Roberto Di Gioacchi
no. segretario nazionale della 
Filcams - Cgil. « /n sostanza 
— ci dice — al sindacato, che 
pone coerentemente al centro 
della propria azione l'obietti
vo dello sviluppo del settore 
(che certamente non può e< 
sere visto in alternativo allo 
sviluppo produttivo come prò 
posto dagli inaccettabili prò 
getti turistici presentati dal 
presidente della Federazioni' 
degli albergatori. Cosentino 
e. a (pianto pare, sostenuti 
in una intervista di questi 
g<i,r:ù dallo stesso ministro 
del Turismo <he li pone in 
alternai ini al < entro .••idcriir-
g.co d\ Ctoni Tauro) 'a e-ni 
trottar'e oppone un ottuso ri
fiuto che 'ion può ?JIH esser 
le"o in ch'are politila Da 
r'icvare che la controparte 
ha un suo sr,-feq'io nella Conf 

seguenti e concreti impegni 
che spettano agli imprendi
tori ». 

K' una chiusura assoluta
mente ingiustificabile tanto 
più che ì sindacati — ricorda 
il .segretario della Filcams — 
* intendono confrontarsi su 
temi (dovrebbero interessare 
gli stessi imprenditori) quali: 
riqualificazione del settore. 
utilizzazione degli impianti. 
allargamenti» della stagionali 
tà. regolamentazione del mer
cato del lavoro, superamento 
della precarietà nccutktziona-
le e del lavoro nero presente 
nel settore, valorizzazione del 
la professionalità, produttivi 
tà delle aziende, affrontando 
a livello aziendale, e per de 
terminate materie (orari, tur
ni) a livello territoriale, tut
te le questioni inerenti l'or
ganizzazione del lavoro •». 

I problemi aperti per la 

categoria non sono solo quel 
li in discussione con il pa
dronato. Anche il governo lie
ve dimostrare la sua reale 
disponibilità a risolvere altre 
e importanti questioni .sul tap 
jH'to: collocamento, previden
za e diritti sindacali (giusta 
causa) nello piccole aziende. 

La categoria ha dato vita 
nei giorni scorsi a due scio 
peri nazionali (un'altro è in 
programma per giovedì) per 
cercare di sbloccare la ver
tenza. Se- il negoziato sarà fi
nalmente {xtsitivaiiK nte sbloc
cato — sottolinea il compa
gno Di Gioacchino — <r sci rei 
possibile evitare una dram 
rnatizzazione dello scontro che 
certo i lavoratori non auspi 
cono e che non sarchile di 
giovamento per l'economia del 
Paese e del settore ». 

t . 

Oggi a Bologna 
sciopero nelle FS 

BOLOGNA — Confermato per 
oggi, domenica, dalle ìl.'M) 
alle 14.-MI. lo M iojvro del com
partimento ferroviario di Bo
logna. proclamato d^i sin 
darati di catemiria adereu;i 
a CGIL. CISL e (TL. S. aster
ranno fi.ti lavoro : ferrovieri 
addetti alla circolazione de 
treni clic- effettuano turni ro 
'ativi e il personale di rr>i.--

Mercoledì 20.000 contadini a Roma 
Domani incontri nelle fabbriche 
ROMA — Mercoledì manifesteranno i colti
vatori. Si prevede che da ogni parte d'Italia 
giungeranno a Roma in 20 mila per parteci
pare alla manifestazione nazionale indetta dal 
la ConfcolUvaton. Il e rilancio dell'agricol
tura » è il tema principale della manifesta
zione. ma la Confcoltivatori con l'iniziat.va 
di mercoledì in particolare intende sollecita
re il Parlamento, il governo e le forze politi
che ad operare per la sollecita soluzione di 
tre problemi principali che. per la loro at
tualità. hanno la precedenza su tutti gli al
tri: una giusta legge sugli affitti dei fondi 
rustici; l'eliminazione di discriminazione in 
campo previdenziale; l'attuazione della leg
ge < quadrifoglio >. 

Per preparare la manifestazione della Conf 
coltivatori s: sono già svolte centinaia di as 
semblee. Decine e decine sono anche gli ordì 
ni del giorno di adesione e di solidarietà ap 
provati da enti locali e da consigli di fabbri 
ca. Domani e martedì delegazioni della Con 
fagrieoltori si recheranno in diverse fab 
briche di Roma (ad esempio alla FATMK. al 
la Voxson e alia Gentihni» per spiegare ai 
consigli di fabbrica i motivi della manifesta
zione. Martedì, inoltre, la Confcoltivatori si 
incontrerà con il sindaco di Roma. Argan. 
Mercoledì un corteo, preceduto da trattori. 
attraverserà il centro di Roma. Ai cittadini 
romani saranno distribuiti prodotti agricoli. 

commercio che conferma la 
impressitele di * moderati 
smo » emersa dalla assemblea 
annua'e della scorsa setti
mana ». 

Il sindacato ria po^to a". 
centro delia sua piattaforma 
contrattuale lo sviluppo prò 
•ir.imm.Vn oVll' attività tur' 
st 'i .i. f.n.i'i/zata ari. he al s i 
peramento della prt-caret.i 
dei r«-dd:!i «• della occiipazio 
ne ne', settore. In sostanza 
— p-eci«a Di Gioacchino — 
le richiede contrattual. s; cz-
ratvr'zz.ar.o t p ^ r una imo-' 
staziona politica che 1er.de 
ad affrontare tutti gli aspet 
ti strutturali e r*~rupazir»na'ì 
del set'ore turistico ed è prò 
pr': i su questi ette si .fono 
TCQ'zfrote le resistenze p•^ 
drora'i Si vuole. ;n definii'-
va. r.epjre al sindacato :.' 
TU-,'/, di protagonista nelle 
sce'te di sviluppo e di riqua 
l:ffazione del settore ». 

I n o dei nodi della verten 
ì za è costitu.ro f'ai t hre.'M » 
! de! confronto sugli obiettivi 
j d. sviluppo del Settore. \jf 
I organizzazioni padronali si di-
| cìiiaranò disponib.li a con 

Ì
frontarsi a livello nazionale e 
regionale. Rifiutane» una ari : 
colazione dei confronto a li 

; v l l o d: zona e di aziende K 
sa questo rifiuto, nelle setti 
mane scor.-e. si è arr.vati al
ia rottura del negoziato. 

I.u concreto il padronato 
non vuole — rileva Di Ginac 
chino — r sottoporre a con 
frollo sociale l'uso delle ri
sorse pubbliche e delle age
volazioni; non vuol sottopor
re a verifica l'aderenza tra 
obicttivi programmati, defini
ti dai pubblici poteri e i con

ciaia e viaggiante 
I "or; cine -.voiilo:io 

1 ! a 'o - i -
r:ii ri tir

ili spezzati o continuati :i>.i 
non ro'ativi si fermeranno 
un'ora e mezza prima diì'.i 
fine del normale orario il: 
lavoro. 

Lo -ciopero d: oggi s .^ .n 

la continuità dell'azione <-••! 
dacale |x-r l'adeguamento ci--l 
l'organico alle csi:,'< n/e d--i 
serViZ.o Nelle r norme 'c'-'.W-
c !ie » diramate ila: -. *,daca ; 
pi r l'att'.i.iz.oue dillo sciopero 
si ri( orda che 1 t,.*]fmi de! 
e •>:np.irt:nii r.to sono !«• s'a
zioni di Piacenza. Prato. Pi
stoia. R;mni . Padova. Vero
na. Parma e F;Henza. Mode
na. F.H-fiz.i. Rovigo- e m tali 
stazioni che i treni possono 
sostare d-iran'»' la fermata 
del 'a.i.ro. gara:<\ndo assi
stenza ai viaggi itori. 

Se more oggi. dimeni i 
s 'attar o gli aumenti d. 1 
2u :*-r e ento del!,, tar :'(< 

Incontro regionale 
dei giovani calabresi 

CATANZAFfO — Dr.mam \>r 
m e n c i o , nell'aula Gialla del 
la università dell.i Calabria. 
.si svolgerà l'incontro fra gran 
la regionale, rettore, cons.^l.o 
d: amministrazione dell'ate
neo. comitato dei dipartirnenti 
per stipulare :a <«invenzione 
che affida all'un.ver.-.tà la <i. 
rezione e la gestione tecnica 
de: co.-.s: d: formaz.one prò 
fissionale prev.-ti dai proget
ti regionali della 285 per 1 !.» 
vori .soc.almentc- ut:!.. Dopo 
me.ii e me.-i d; nnv . : te .«•• 
ghe dei g.ovani disoccupati 
calabresi, per porre fine ad 
una situazione ormai espio 
,s:va. hanno pero deciso d; 
convocare nello stesso pome 
rigalo d; domain ad Arcava 
cata un concentramento mas 
s.ccio di corsisti da tutt i i 
centri della Calabria. I col
pevoli ritardi del rettore per 
la convenzione hanno, infatt.. 
pona to ad uno stato di vera 
e propria non applicazione 
della leg^e. con ì 3500 ziova 
ni assunti con i .se» proget 
ti regionali impedii: di fre 
quentare 1 corsi di forma
zione. 
Si t ra t ta in pratica di que

sto. Il rettore Roda da cir
ca otto mesi frappone ogni 
tipo di ostacolo alla firma dt 

•ina convenzione • unica m Pa-
l.a i ene da un l.Vo poteva 
co:..-en'.:re un a< cordo più fon-
ere* o fra università e ;crn 
torio calabrese e permetteva 
p"»! d. inserire capa ' . t à t> r,i-
. uè. scientifiche. profe.s.siona-
li e culturali :n un pro-7*'?o 
di sviluppo della resrione I. 
rischio e di tra. fo-mare ora 
la legye sull'occupxzione gio
var..le in mera assistenz i 

Gravi quanto quelle del ret-
fore .senio ie respc>n.sahilità del
la giunta resr.onale calabrese 
complessivamente arsente, su 
questo problema II defatican
te (fioco dei palleggiamenti d: 
responsabilità fra università e 
eir .cmo regionale ha p»ró. 
trovato una risposta r h r ere 
sce con :! passare dei giorni 

Sull'onda d: questo movi 
mento, che anche in Calabria 
va r iannodando ie propri'- fi 
la. si arr.verà alla fine del 
mese ad una manifestazione 
regionale mde ' t a dalle lezhe 
dove si tenterà un bilancio 
delle esperienze degli ultimi 
mesi non solo legato all 'ap 
plicazione dei progetti regio
nali ma alla crescita, al pro
blemi della castituzione. ad 
esemplo, d: cooperative di gio
vani In RgTteolturw. 

i Dalla nostra redazione 
j GKNOVA — Sit in. improvvi 
j so e inaspettato, ieri mattava 
j in via Milano, a un tiro di 
I fionda dal (xiito. Più di 30*» 
' persone delle HnK' lasciate a 
! terra la sera innanzi dagli e-
i quipagsii delle navi traghetto 
i (iella Tirrenia * Hivcaccio » e 
' «Sicilia», scesi improvvisa 
j mente in .sciopero un paio 

d'ore prima di salpare per la 
Sardegna, hanno manifestato 
MI questo niixlo -- bliK-cancl.i 
il traffico e lanciando invet
tive contro i marittimi . 
(senza fare alcuna distinz.in 
nei contro i siruliH.it: - - la 
loro protesta e il loro s*lc 
gnu. 

Abbiamo detto dello *cio 
pero improvviso ili v e u r d i 
sera che ha h!<Hcato aiu-hc 
due traghetti tutto merci: la 
» Staffetta joni. a » e In 
< ^taffetà adriatica ». Se ne t 
l'atto promotore un fantomn 
fico sindacato, la 1\ .lei-azione 
della Osai . Le motivazioni".' 
("è un |>o' di tutto: dal con 
tratto, al trattamenti) s.il iria 
le e normativo, a questioni <1 
natura strettamente giud..ul
n a . I n gran polverone, dun 
que. che ha tuttavia trovato 
terreno fertile nel diffuso mal 
contento che fra i marittimi è 
reale <-d ha molteplici ragtimi. 
prima di tutto lo stato ili 
•> diversi > ri-petto agi. :il»f 
lavoratori in cui da sempre 1: 
ha relegati l 'armamento 

l'id è proprio questa » di 
versità t> che la Federazione 
marinara unitaria (Cgil Cisl 
l'ili s'è proposta di canee! 
lare con il rinuovo contrat 
tnale i cui punti di forza so 
no costituiti dal passaggio 
dalla previdenza marinara al 
rassicurazione generale oh 
bljgatorìa t Inpst. da un i 
modifica, sia pure graduale. 
del rap|h)i'lo (Il lavoro (con 
tinnita del rappoito). di".\ 
ristrutturazione del salario. 
dalla definizione di una di 
versa organizzazioni- del lavo 
ro a bordo, da una ninna 
disciplina dello straordinario 

Le trattative — duri- e defa 
tiganti — si trascinano da 
più di sette mesi. Passi avnn 
ti sono .stati fatti, e anche cor. 
sistemi. Ma sette mesi di trat 
tativa sono tanti e il disagi-i 
e l'insoddisfazione dei m.irit 
timi sono quindi .spiegabili. 
Non ha alcuna giustificazio 
ne. invece, l'improvviso s -:o 
pero selvaggio dichiarato d.i 
una fantomatica organizza 
zione sindacale autonoma chi 
strumentalizzando il mah ot. 
tento ha raggiunto — nei fat 
ti — un duplice risultato ni 
gativo: isolare i marittimi. 
che si trovano contro l'intera 
opinione pubblica, e laseiar-
in banchina, sotto il sol* 
prima e la pioggia poi. K'/Mi 
persone. La Federazione- u 
lutarla si è subito dissociata 
da questa irres|)onsal)ile agi 
taziotie indetta dalla Feder 
mare. 

«•Non è a.ssoiutatiunte ani 
HUsslblle — e .stato d» Ufi - -
che si tenti di far assumere 
a una vertenza d: e .natie:• 
giuridico (intentata contro !.i 
Tirrenia da un certo niineio 
di marittimi per otti nere 'I 
riconoscimento a tutti gli ef 
fitti del lavoro siraordiu ir." 
predeterminato - ndr) < mei. 

I vifluale. valori colltt 'iv: < <>:•• 
\ azioni di sciopero (he snitu 
j raixi il ruolo il-.-! -indaca*') ; . 
, Non solo que.-to. h" pei» 
j to-to so-pi-tto — aftì rn .e • 
I alla Federazione mar. 'tara — 
j l ' I ' - I J U I - ' . o n U O V l l S |r ,r j I C ' C I • 

J autonomo fa e- :a la s in im 
) pri-vvis,") compar-a p^ipr.o 
| nel momento p u delicato 
| della trattativa f*r il rinnovo 
i dei contratti e mentre si prò 
j fila uno sbocci j*> u n o della 
'• vertenza. 

Dal canto si.o la F« (!• r i ".or •• 
dei tra-pi>-ti e le confedera 
z:oni Cgil Ci-M il t.aui .i ile 
nuruiato < que-ti- ir re sponda 
bili iniziative ». in ( in si -,:-. 
travvede * l'esistenza di ur a 
tram.» tendi nte a i re-are uu 
perniai.erre stato di d o-dt 
ne e di innovernabiii'.i in M 
ri'azicnda pubbln a impeg.'.afa 
in in se'v.zio per la c o l e r i 
v ta » estremamente 
eju.Ve e c| >« Ilo del 
mento < <>n le isole. 

t Su ejue. te azio-.i d: scio 
pe.-o — afferma la Feder* 
/ione un.'aria — «j:o.-r<> 
anche e n t r i di potere interni 
alla -OCH ta .ìrni.itriie e c'i 
obicttivi (he M propongorv-i 
talune fo-/e • ( ofìonia h" 
«armatori privati - ndr ' A\ 
••margin-ire- l'attiv.Ki ej.-l s(-* 
!o_e pubblici, nei servir! rìi 
( oi.egiimento o»n '«• isole». 
Viene- inoltre r levato rf>r 
Oiie-tn tipo fi: .-ciojxn « Mi 
to per !•• forme quanto por 1 
contenuti ron favorisce 1:1 • 
sbocco positivo alla virtc-n?? 
Contratto ile. ma la ost.t, ,,la ' 
inoltre diventa .strumento ri: 
divisione tra i lavo-afori r 
tra questi e : passe» 7 «ri 

Ieri .'era. infine. la situ» 
zione se- sblocca*.! I! pr» fi f 
to. sollecitato dal dintfore 
<]• Ila <cde di Genova de! li 
Tirrenia. ha ottenuto che In 
«oc età armatr i rc r cev T mar 
tedi, a Napoli, tim rappre 
sentenza dei marittimi p r 
un chiarimento sulla vertenza 
legale in corso. 

Giuseppe Tacconi 
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